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GAETA — E' STATO UN COLLOQUIO...

... costruttivo e chiarificatore quello che si è svolto ieri mattina tra il presidente dell'Uni Lazio Carlo Consiglio e l'assessore alle Attività economiche, turistiche e produttive Enzo Matarese. Anche il sindaco Massimo Magliozzi è stato presente non appena liberatosi da altri impegni. Il risultato dell'incontro è stato soddisfacente per entrambi le parti e altri ve ne saranno per giungere ad un accordo di tipo istituzionale. E' la prima volta in quarant'anni che si affronta il problema dell'Arenauta nel Palazzo comunale. Anche il Comitato per la difesa e la tutela della spiaggia dell'Arenauta, per bocca dei presidenti Sergio Rovasio e Francesco De Gennaro, ha apprezzato il gesto e ringrazia il sindaco Magliozzi e l'assessore Matarese per la disponibilità e il dialogo dimostrati. "Il colloquio è stato sereno -afferma Matarese- i naturisti dell'Uni Lazio hanno illustrato la loro filosofia e rigettato le accuse di inquinare e sporcare il litorale con la loro presenza, assicurando che vanno via lasciando tutto pulito. Hanno preso inoltre le distanze da quanti spacciandosi per naturisti assumono atteggiamenti contrari al vivere civile e alle norme di legge, anzi si sentono screditati da queste persone. Per quanto ci riguarda abbiamo ribadito la nostra contrarietà a determinati atteggiamenti e un controllo forte da parte delle forze di vigilanza nei confronti di chi devasta la zona facendosi passare per naturalista. L'associazione ha poi avanzato delle proposte -conclude Enzo Matarese- di cui aspettiamo la formalizzazione: proposte che saranno presentate anche presso la Regione Lazio. Non chiedono la concessione della spiaggia ma la libera fruizione e la regolamentazione con cartelli". Le proposte da parte dell'Uni Lazio, come ribadiscono Rovasio e De Gennaro, riguardano: sia la regolamentazione di un tratto di spiaggia dell'Arenauta di circa 150 metri da destinare ai naturisti (proposta che verrà presentata nei prossimi giorni per essere poi vagliata dagli organismi istituzionali) e sia l'audizione presso la Commissione comunale all'ambiente di una delegazione di naturalisti in vista dell'approvazione definitiva del PUA. "Ci auguriamo -affermano Rovasio e De Gennaro- che questo cammino intrapreso porti ai frutti sperati volti a tutelare il paesaggio e la natura della spiaggia. Il Comune ha chiarito che i Vigilantes non sono stati mandati contro i naturisti e i gay ma semmai per prevenire ogni forma di illegalità. Ci auguriamo -concludono i due presidenti- che questi impegni vengano rispettati e che le iniziative messe in campo valorizzino ancora di più la spiaggia dell'Arenauta e i suoi abituali frequentatori che l'hanno sempre saputa preservare e difendere". Il sindaco Magliozzi ha affermato che da parte del Comune di Gaeta non c'è preclusione verso certe forme di cultura. Ma che l'amministrazione non può tollerare atteggiamenti non consoni al vivere civile.
